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80 — Numeri soparati si vendono all'edicola, e presso i tabaccai di Morcutovacchio, Piazza V. E, 
Un numero sepurnio Tent;'10 — arretrato Cent. 20. 





Ja riforma Comunale e, Provinciale 


sctondo In Relazione 
dell'on, Laeava. 


La Relazione dell’ on. Lacava — 
dopo un breve esordio ed un cenno 
storico, delle’ varie Legislaziohi ita- 
liane, ‘il; quale ‘va niente. ‘altro che- 
dalla lee Julia municipalis fino a 
quella. del ‘ 20: marzo 1865, sotto il 
cui, regime viviamo — viene. a’ par- 
lare dei numerosi progetti di riforma 


che fecero capolino, , appena pochi 
mesi dopo la promulgazione di questa, 










































che dagli stessi suoi proponenti e s0- 
stenitori era giudicata incompleta. 
Enumera quindi è la. Commissione 
nominata, a questo scopo, da Rattazzi 
nel 1867 — ‘e il disegno di Legge 
resentato dal Cadorna'e discusso nel 
1868 — quello presentato nel 1870 
dall’on. Lanza — e viene, dimenti- 
cando, a quanto ci pare, un pro- 
getto  minghettiano ‘del 1874, alla 
nomina della Commissione reale fatta 
nel 4876 dal primo gabinetto di si- 
nistra. 

Sulla base degli studi di questa 
Commissione l'on. Nicotera presen- 
tava nel 7 dicembre dello, stesso anno 
4876, un intero progetto di riforma 
di legge comunale e provinciale, in- 
formato a. larghi: principìi di autono- 
mia locale e di decéntramento. . 

Gli Uffici elessero la Commissione 
relativa e relatore ne fu l’ onor Ma- 
razio. Ma. sopraggiunta la crisi del 
dicembre 1877, e, mutato il ministero, 
A progetto fu'abbandonato: — _ 

n secondo progetto. presentò il 
ministero Depretis-Cairoli nel feb. 
braio 1880, ma cadde anch’esso,perchè 
la Camera fu sciolta ai primi di maggio. 

Ripresentato alla fine di. maggio, 
esso fi. discusso da una Commissione 
che nominò a relatore l’ onor. Mazza. 
Ma Ta;riforma elettorale e le altre 
leggi di grande importanza che oc- 
- aiparono la quattordicesima legisla- 
tura, fecero, arrivare l’ epoca del no- 
vello scioglimento senza che se ne 
potesse parlare. 

Si giunse quindi al 25 novembre 
1882, e all’ ultimo progetto Depretis, 
che è quello su cui. ha discusso la 
Giunta attuale e su: cui riferisce il 
Lacava. x 

Il nuove progetto differiva in al 
cune. parti: essenziali da quelli che lo 
avevano preceduto. Infatti: mentre 
quelli si limitavano, ad un allarga- 
mento delle franchigie locali a co- 
minciare dall’ elettorato per finire alla 
elettività del sindaco e del presidente 
delia deputazione. provinciale — questo 
temperava e. correggeva le riforme 
con una istituzione affatto nuova, 
quella, della Commissione provinciale 
amministrativa, con garanzie speciali 
circa la limitazione dei prestiti co- 
munali, il discarico di alcune fonzioni 
delle provincie e dei comuni passati 
allo Stato, 260... ...- 

Lo spirito . informatore di queste 
novità si désume agevolmente da al- 
cuni periodi della, Relazione — Jad- 
dove l'onor. Lacava espone le ra= 
gioni per cui la maggioranza della 
Giunta si rifiutò di stralciare dal 
progetto le disposizioni relative al- 
l'elettorato, al sindaco e alla depu- 
fazione, provinciale. ; 

«Il concetto che domina questo 
«disegno di legge .è la necessità di 
«mantenere e consolidare |’ armonia 
cche unisce gli interessi legittimi 
«dello Stato, della Provincia € del 
«Comune, Lo Stato, Ja cui essenza 
«è di essere giuridico, non potrebbe 
«garantire né assicurare la. libera 
«sfera degli enti locali e dei citta- 
«dini, senza determinare ad un 

ctempo.le vie ed i limiti della sua 
cattività, » 

La Gianta amministrativa è com- 
posta di. due consiglieri di Prefettura 
e di sei commissari elettivi dal Con- 
siglio. provinciale, clie durano in ufficio 
quattro annie sono rieleggibili dopo 
un biennio dalla loro scadenza. I com- 
Missani sono rieleggibili fra.i senatori, 
i depufati ed ex-deputati ; fra i lau- 
reati nelle Università; fra i consiglieri 
provinciali dopo due elezioni ; fra i 
sindaci dopo due elezioni; fra coloro 
che furono impiegati non inferiori al 
grado di segretario, o Ufliciali che 
furono di grado non minore di capi» 

tano; fra i contribuenti che pagano 
lire 250 di imposte dirette. 





Non possono essere contempora- 
mente membri della Giunta i deputati, 
i consiglieri provinciali, sindaci, as- 
sesori, amministratori di Opere. Pie, 
funzionari. pubblici, impiegati - dello 
Stato, ufficiali in servizio, impiegati 
comunali e provinciali, avvocati eser- 
centi nella, provincia. La Giunta eser- 
cita le attribuzioni; di cui negli. arti- 
coli 476 e seguenti e 234 della legge 
presente, 

Hanno diritto all'elettorato le donne 
‘94 anni che abbiano i diritti ci- 
vili e che sappiano leggere e scrivere. 

I sott ufficiali non possono eserci- 
tare l'elettorato finctiè si trovano 
sotto le armi. . 

Le elezioni per la rinnovazione par- 
ziale del Conisiglio si fanno nel giugno. 
Gli elettori iscritti nelle liste di’ più 
Comuni possono in. quelli ove non 
risiedono mandare la loro scheda si- 
gillata, vidimata esteriormente. dal 
sindaco o da un notaio. Nello stesso 
modo sono amnesse a votare le donne 
ed i corpi morali. 

Nei comuni inferiori & dieci mila 
anime i fratelli non possono essere 
consiglieri. 

Non sono elettori gli ammoniti: la 
loro incapacità cessa un anno dopo 
compiuto il termine degli effetti della 
ammonizione, Non sono elettori i ri- 
coverati negli ospizi di carità e coloro 
che vivono a carico degli istituti di 
beneficenza. 

Il sindaco è eletto dal Consiglio 
comunale, nel proprio seno; nè l’ele- 
zione è valida, se non è faita da due 
terzi dei consiglieri. Esso dura in 
ufficio tre anni, ed è sempre rieleg- 
gibile, purchè conservi la qualità. di 
consigliere. Non può essere revocato 
dali’ ufficio che per deliberazione mo- 
tivata del Consiglio comunale, presa 
su proposta del Prefetto o di un terzo 
almeno dei consiglieri. ll sindaco re- 
vocato non può- essere. rieletto per 
un trienvio. bre non adempia ai suoi 
obblighi di ufficiale del governo, può 
con decreto del prefetto e per la 
durata non maggiore di tre mesi, 
venir delegato al Comune un com- 
missario. 

I Comuni possono reclamare alla 
Giunta amministrativa contro le de- 
liberazioni del Consiglio provinciale 
che poitano aumento ai centesimi 
addizionali alle contribuzioni dirette 
sui terreni e sui fabbricati. In quelle 
provincie. ove la sovraimposta pro- 
vinciale eccede. il 50 0jg di quella 
erariale, le spese facoltative non pos- 
sono eccedere. il decimo delle spese 
obbligatorie’ In nessun, caso, poi, il 
quinto delle spese obbligatorie. _ 
L’anno finanziario dei Comuni è 
delle Provincie comincia il primo di 
gennaio e termina l’ ultimo dicembre. 
Le spese per le missioni dei Com- 
missari restano a carico dei Comuni, 
salvo l’azione pel rimborso déi ri- 
spettivi amministratori: 











Un grave documento. 


Scrivono da Pavia al Pungolo:: 

«Risulta dagli atti dell Università 
di Pavia che il Governatore di Lom- 
bardia, appena uscito di carcere il 
Castellazzi nel 1855, ordinava la ‘im- 
mediata e straordinaria convocazione 
della Facoltà di legge, per concedere 
Ja laurea al Castellazzi stesso nella 
forma « extra legale. » 

« Esiste negli Archivi Ja Memoria 
di questo fatto, come esiste una let- 
tera commendatizia del direttore :di 
di polizia adi altra autorità austriaca 
che ingiungeva di alfrettare gli esami 
di quel candidato. » 


fontro i cattolici in China, 


Parigi, 1. Le ultime lettere per- 
venute alla direzione delle Missioni 
cattoliche raccontano orrori da parte 
dei chinesi contro i cattolici. Nella 

rovincia di Canton furono incendiate 
centinaia di ‘case di -cristiani. Sono 
innumerevoli gli assassini, i saccheggi 
e gli stupri. ol 
E EE 

Un dispaccio da. Vienna. annunzia 
T assassinio avvenuto, a Salonicco 
dell’interpreta del consolato fran- 
cese. 





Ricordiamo i poveri morti, © 
2 novembre 4884. 


Oggi è giorno, per tutti, di me- 
stissima ricordanza. ‘In ogni luogo, 
ed anche quì, i viventi in lunghe 
schiere, oggi muti e ‘pensosi, sì re- 
cano alle romite dimore dei lori cari 
che non son più, portando in mano 
fiorife ghirlande, negli occhi il pianto, 
e nel cuore la preghiera. 

. Noi che; per lungo tempo, dopo il 
risorgimento nazionale, ci siamo sem- 
pre occupati con ‘amore della cosa 
pubblica, noi oggi vogliamo ricordare 
i benemeriti defunti che fecero parte 
del nostro Consiglig Provinciale. 

Sono dieciotto anni soltanto che la 
patria nostra è stata’ tolta allo stra- 
niero, e che l' Amminstrazione della 
Provincia venne affidata a mani cit- 
tadine, e in questo breve periode, 
ahi! quante dolorose perdite ha 
subito la Provinciale nostra Rap- 
presentaza. È ” 

4. Franceschinis dott. Lorenzo 
Consigliere pel Distretto di S. Da- 
miele morì il giorno 15 novembre 
1869. 

2. Rizzi dott. Nicolò Consigliere 
pel Distretto di Moggio morì il giore 
no 25 marzo 1870. 2 

Ongaro dott, Luigi Consigliere pel 
Distretto di Spilimbergo morì il giorno 
8 maggio 1870. 

4. Piuino dott. Giov. Bait. Consi- 
gliere pel Distretto di S. Daniele morì 
il giorno 22 giugno 1870. 

5. Rota cav. co. Francesco  Con- 
sigliere pel Distretto di S. Vito al 
Tagliamento morì il giorno 28 luglio 
41870. VO 
6. Martina cav. dott. Giuseppe Con- 
sigliere pel Di o di Udi orì 
il giorno 12 maggio 18717 

T. Marchi dott. Lorenzo Consigliere 
pel Distretto di Tolmezzo morì il 
giorno ‘25 marzo 1872. © 

8. Nob. Vorajo cav. Giovanni Con- 
sigliere pel Distretto di Gemona morì 
il giorno 1 maggio 1873, 

9. Polami dott. Antonio Consigliere 
pel Distretto di Tolmezzo morì il 
giorno 14 settembre 1873. 

10. Lirutti. Nob. Giuseppe Consi- 
gliere pel Distretto di Tarcento mo- 
rì il giorno 46 aprile 1874. 

11. Nob. D' Arcano Cav. Orazio 
Consigliere pel Distretto di S. Da- 
niele morì il giorno 14 agosto 4874. 

412. De Senibus Antonio Consigliere 
pel Distretto di Cividale morì il 
il giorno 11 dicembre 1874. 

13. Tomasini dott. Tommaso Con- 
sigliere pel Distretto di Latisana 
morì il giorno 11 febbraio 1875. 

414 Rizzolati Francesco Consigliere 
pel Distretto di Spilimbergo morì il 
giorno 14 maggio 1875... 

15. Poletti dott. Gio. Lucio Con- 
sigliere pel Distretto di Pordenone 
morì il giorno 29 dicembre 4875. 

416. Vidoni Francesco Consigliere 
pel Distretto di Udine morì il giorno 
31 ottobre 1876. 

47. Monti Nob. Giuseppe Consi- 
gliere pel Distretto di Pordenone 
morì il giorno 10 novembre 1876. 

18. Chiaradia cav. dott. Simeone 
Consigliere pel Distretto di Sacile 
morì nel giorno 6 novembre 1878. 

49. Galvani Valentino Consigliere 
pel Distretto dì Pordenone morì il 
giorno 7 gennaio 1879. 

20. Querini nob. cav. Alessandro 
Consigliere pel Distretto di Porde- 
none morì il giorno 5 maggio 1879. 

21. Moretli cav. doti. Gio. Batta 
Consigliere pel Distretto ‘di Udine 
morì il giorno 11 agosto 1879. 

922. Pontoni cav. dott. Antonio Con- 
sigliere pel Distretto di Cividale 
morì nel giorno dicembre 4880. 

23. Grassi cav. dott. Michiele Con- 
sigliere pel Distretto di Tolmezzo 
morì il giorno i giugno ÎS8S1. 

24. Chiaradia dott. Bartolommeo 
Consigliere pel Distretto di Sacile 
morì nel giorno $ febbraio, 1883. 

25. Candiani cav. dott. Francesco 
Consigliere pel Distretto di Sacile e 
per Î2 anni Presidente, é morì nel 
giorno 3 marzo 1883. . 

26. Moro cav. Jacopo , Consigliere 























{}) Ieri, perchò domenica, non essendosi pub-. 
blicato il giornale, stampiano i 
questà commemorazione cen 
tile amico che conobbe duv 
poveri morti. 










10 ‘tutti. questi |" 


pel Distretto di S. Vito al ‘l'aglia- 
mento morì il giorno 25 marzo 1883, 
27. Zille dott. Arturo Consigliere 
pel Distretto di Pordenone morì il 
giorno 2 settembre 41884. 
Ricordiamoli tutti con riverente 
affetto, e viva sempre .in noi il sen- 
timento della riconoscenza pol bene 
che coll’opera e col consiglio essi 
hanno fatto alla patria: M. 


Il Ministero del Commercio. 


Con recente decreto, è stato isti- 
tuito al Ministero del Commercio, 
alla dipendenza della Divisione in- 
dustria e commercio, un: «ufficio 
speciale della proprietà industriale 
ed un deposito centrale dei brevetti 
d' invenzione, dei marchi, segni di- 
stintivi, disegni e modelli di fabbrica » 
per la esecuzione dei servizi indicati 
dai regolamenti del 81 gennaio 1864 
e 7 febbraio 1869 e dalla Conve- 
zione internazionale. 7 








L'insegnamento” artistico-industriale. 


La Commissione centrale, istituita 
con decreto reale per l' insegnamento 
artistico industriale, si comporrà di 
sei membri, da nominarsi con de- 
creto reale. 

Essi dureranno in ufficio quattro 
anni, e si rinnoveranno per metà 
ogni due. Farà parte della Commis- 
sione il direttore capo-divisione delle 
industtie e commerci, ed assisteranno. 
all’adunanza, con voto consultivo, i 
due ispettori dell’ insegnamento in- 
dustriale, uno dei quali eserciterà 
l’ ufficio di segretario. 

Al termine di ogni anno scolastico, 
i direttori delle scuole superiori di 
arte..industriale saranno convocati 
presso la Comissione centrale, per 
discutere intorno ai modi di perfe- 
zionare l'andamento dell’ istruzione 
artistico-industriale. 

Saranno istituiti 10 premi, da lire 
300 agnuno, da conferirsi  annual- 
mente ai migliori allievi delle scuole 
superiori di are, industriale, di Ro- 
ma, Napoli, Firenze, Torino, Milano, 
affinchè possano visitare i musei 
artistici-industriali del regno, e com- 
pletare la loro istruzione artistica. 

Ogni anno la Commissione cen- 
trale presenterà una relazione al go- 
verno sui risultati dell’ insegnamento 
artistico- industriale. | 


Un processo imminente. 


A Trieste, fra breve, avrà luogo 
dinanzi a quel tribunale provinciale 
un dibattimento al confronto dei se- 

uenti signori: 

1. Natale Pertot di Giorgio, da 
Trieste, di anti 48, ammogliato, cap- 

ellaio, incensurato ; 

2. Romeo Pagani fu Giovanni, da 
Trieste, di anni 40, vedovo, agente 
della Società operaia, già tipografo, 
già ammonito ; 

3. Luigi Tomasini fu Marco, da 
Trieste, d'anni 50, ammogliato, mee- 
canico, incensurato ; 

4. Luigi Zacculio fu Giovanni, da 
Trieste, d'anni 46, ammogliato, nego- 
ziante ; è 

5. Francesco Tosoni fu Giovanni, 
da Gorizia, qui domiciliato, d’anni 47, 
ammogliato, negoziante 

6. Simone Eliseo fu Michele da 
Trieste, di anni 36, ammogliato, pos- 
sidente; i 

7. Ruggero Sierzil fu Carlo, da 
Trieste, d'anni 39, ammagliato, impie- 
gato all’ ufficio di Borsa. 

8. Giuseppe Denicolò fu Giacomo, 
da Trieste, di anni 49, ammogliato, 
scritturale, già punito. È 

Essi sono accusati del delitto di 
partecipazione a società segrete per 
essersi aggregati come membri al- 
l'associazione degli Atei di Venezia, 
la di cui attività in Austria fu stu- 
diosamente tenuta celata alla auto: ‘ 
rità — quindi ad una società segreca, 

A quanto sappiamo, ogni accusaiò 
avrà il proprio diferisore e précisa- 
mente il banco della difesa sarà. co- 
stituito dai signori avvocati: De: d’An- 
geli, Dr. Consolo, Dr. Venezian;.Dr. 
Donpieri, Dr. Daurant, Dr,' Richétti, 
Dr. Feriancich, Dr. Vidacovich.. 
| Dell esito. di questa processo -ter- 
remo a suo tempo informati i nòstri 
-Iettori. 
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(0° (Abbonamento postale) 
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NOTIZIE ITALIANE 


Genova, Il Consiglio di Stato :, 
ha dato il suo parere favorevole ‘al’: 
progetto dello opere occorrenti al-:: 
l'apertura di una galleria di comu-: 
nicazione fra la stazione marittima 
al porto di Genova e le gallerio-în 
esercizio, fra la stazione di piazza 
Principe c-quella di piazza Brignole. 

E' prevista una spesa complessiva. 
di dire 1.350,000. DI 

Catania, Il signor Achille Ro- 
mano, recandosi in carrozza. alla 
campagna, fu ribaltato. Il cocchiere 
rimase gravementa ferito; il Romano: .. 
fu trasportato moribondo in una gasa, +. 
ospitale. Una sun figlia incintà reca» -: 
tasi a visitarlo; aborti pel dolore 
nella sera morì. 


Aucona. Rimase schiacciato fra 
due vagoni della ferrovia corto Man 
dolini Pietro, manovratore, d'anni 40 

Palermo. A Capri scoppiò: una 
caldaia a vapore. Locale distrutto; 
due morti. i 

Bionza, C'è del nialcontento fra 
gli operai cappellai, perchè i padroni . 
di officina, in seguito ali’ultimo scio- 
pero combinato, usano delle rappre- 
saglie agli operai. ; 

E.eeco. A Moltero si ebbe un 
grave incendio rello Stabilimento Si 
rico Frigerio. Danno lire 130,000, 


Morino. Crisi operaia va: pri 
nunciandosi. Molti meccanici si tro- 
vano senza lavoro. . . 3 

L'importante Stabilimento Deker 
è stato chiuso. 3 

Si prevede una grande miseria 
nell’ imminente inverno. 


SOTIZIE ESTERE. 


Egitto. Un annunzio della Re 
ter dice che secondo notizie private le 
truppe del Mabdì giorni sono avreb 
bero dato 1’ assalto al villaggio An 
derman presso Chertum: furono pe; ‘ 
rò respinte. ° 

Questa è l’unica notizia che re: 
lativamente a Chartum sia pervenuta: 
da parecchi giorni. La mancanza di 
notizie faceva temere la presa di 
quella città. 


Francia, In causa del cholera 
e della crisi economica il movimento 
ferroviario nel corrente anno è i 
notevole deficit. E siccome’ lo Stato® 
è in obligo di garantire un certo I 
mite d'introiti alle Società ferrovia»: 
rie; così la somma che il Tesoro do- * 
vrà pagare per garanzie chilometriche 
nel 1884 è di circa 39 milioni. I 
























































































































Un. commesse molto galante. 
Quindici cavatlteri che staffiltano: 


Modo spiccio di fare all'amoré 


«Worth ael "Texas: non 
Almeno tale dev'essere 
questo momento l'opinione di un icerto . co 
messo viaggiatore, il quale essendosi recato’ a 
fur le suo offerto în ur magazzino di novità e. 
scortavi un'avvenonte signorina dalle pupille n 
ssime e profonde, si lasciò trasportare dal suo: 
cuore infiammabile a le spifferò tutta una eli 
giaca dichi Fazione d'amore invitandola prosai 
camente per la sora a bere qualche 
Calà Cocarto. 4 SobopRa Ri 
. Alla sera, fattosi arvicciare i baffi ed i capel 
il nostro don Giovauni aspettava la bella” col. 
cnore esultante di gioia. dilas 
Invece vedo euteare un mezzo plotone di gio» 
vanotti (eran quiadicip che lo preguno d' ‘nucit) 
con loro, DO 
Egli avrebbe preforito uscire con altra petsovi 
ma quello trenta Braccra nerbovata averà» I 
talmente persuasiva che dimentieò un momento 
altre lraccia rotondette e roses che già, pensava 
lui, dovevano attenderlo frementi, Ta 
1 quindici cavalieri preso sotto braccio il pr 
vero malcapitato, lo condaasero în una stanza 
messugli delicatamente una rivoltella sotto 
mento gli intimarono di spogliarsi, # ‘* 
Ciò cito egli sospirando, e non d'umore, 
Allora iquiudici lo fucero ingmogchiare, si 
coll'argomento della rivoltella! e ciasci 
tumno, con flemma sacevdotata gli. applicaronoi 
tre.buoni colpi di seuciscio, e cid fatto; colla’ 
stessa fiamma lo fecero rivestire, l'accompagna= 
tono siolento al suo albergo, gli fecero. pagab, 
la sua-nota è quindi coudottolo illa, stazione lo, 











































Ledo per esemp 





o Da ieri non sÌ'p i i 
lettino, sanitario nifiziale. ILeholera' 


del 0 ‘in Italia, m 


ti Francia: 





































































































tebba ci scrivono che il dottor Teo- 
dosio Pecolli, il quale tenne l’ufficio 
Segretario del Comunie, ebbe testè la 
nomina di Notajo, ed ha già comin- 
ciato a rogare. ° 

Iî dott. Pecolli è di svegliato in- 
gegno, e per la conoscenza della lin- 
gua tedesca aveva potuto in certe 
circostanze rendere straordinari ser- 
vigi. Anche come notajo, la cono- 
scenza di quella lingua gli servirà, 
essendo quotidiani i rapporti tra gli 
abitanti di Pontebba e quelli dell’at- 
tigua Pontafel. 
. La nomina del Pecolli riuscì gra- 
trovarsi soddisfatto di funzionare qual 
Notajo in un paese cui consacrava la 
sua attività giovanile. 


AU 
della Dep. prov. del Friuli. 
Seduta del giorno 217 ottobre. 


La Deputazione Provinciale nella 
seduta odierna approvò i bilanci pre- 
ventivi per l’anno 1885 dei Comuni 
sottodescritti con autorizzazione ai 
medesimi di attivare la sovraimposta 
addizionale sopra ogni lira dei tri- 
buti diretti erariali sui terreni e 
fabbricati nella misura che segue, 
cioè: 


‘Pei Comuni di 
Martignacco fraz. omon. L. ana 
» —.80.—— 


Torreano 
Nogaredo di Prato 
Ceseretto 
Faugnacco 
Venzone 

Roveredo in piano 
Ragogna 

Artegna 

Fiume per fraz. omon. 
Cimpello 

Bannia 


Barcis 
Camino 
Pel Comune di Maniago 
Santa Maria la longa 
Cessacco per le fraz. om. 
Raspano 
Varmo 
Pocenia 
Trivignano 
Platischis 
Palazzolo 
Lusevera 
Prato Carnico 
Prata 
D'Arba 
— Autorizzò a favore dei corpi mo- 
rali e ditte quì appresso indicate i 
pagamenti che seguono, cioè : 





ne, oa 
na» — Ai proprietari di fabbricati in 
ott. £. Vito al Tagliamento, Codroipo ed 
Azzano X che servono di caserme 
È pei Reali Carabinieri di 1. 1340 per 
Bg rate di pigione scadute. 
DIO — Come sopra del Palazzo Bel- 
dA grado ad uso dell'archivio Prefettizio 
a di 1. 760 per pigione anticipata da 
io 4 novembre 1884 a 30 aprile 1885. 
Si 1 Alla Direzione dell’Ospitale Civico 
lia di Udine di 1.9323.08 per dozzine di 


mentecatti nel terzo trimestre 1884. 

— Ai proprietari dei locali ad uso 
degli Uffici Commissariali, di Spilim- 
bergo e Pordenone di |. 490 per pi- 
gioni semestrali maturate ? 

-— A Candiani Angelo di 1. 33.33 quale 
rimborso di parte del premio confe- 
rito ad un torello nella Esposizione 
1883 trattenuta fino all'adempimento 
di alcuni obblighi. 


Furono inoltre trattati altri N. 68 
gio. affari; dei quali N. 49 di ordinaria 
neri- amministrazione della Provincia N. 37 
ezia, di tutela dei Comuni; e N. 12 d’in- 
pria- teresse delle Opere Pie; in complesso 
noto affari N. 93. 

n Dego 
iasutti 

ssi H Segretario-Capo, 

per Sebenico. 

9 , GI allievi Zappatori fecero 
po ieri una gita a Gemona, accompagnati 
Jeia dal loro Direttore avv. Ernesto d'A- 
bita: fostini. Per quanto sappiamo, furono 
bbri- ene accolti da quella popolazione, 
jate mentre transitavano per le vie e per 
6 i paeselli al suono allegro della fan- 
3 ore fara. Fecero delle salite faticosissime 
al su per i monti di quella. borgata, 
o ese mangiarono di buon appetito, e ri- 
sche tornarono in Udine a notte inoltrata. 
i del Molte e ricche corene di 
; che fiori freschi e artificiali, adornavano, 

Jeg- ieri l’altro e ieri, i tumuli del cam- 


posanto, Non .0' era però la folla degli 
scorsi anni. Forse îl vento ha distur- 
bato il devoto pellegrinaggio. 

ll calzolaio udinese Della 
Salvia, che lavorava a Genova nella 
caserma delle guardie doganali, fu 
Ucciso l’altra mattina, în seguito a 
bistieci sul lavoro, da un tal Zeni 
tirolese, 

Errata corige. Nel n. 4della 
appendice, seconda dove leggesi i fatti 
Alimini, all’ epoca del 1824, va letto 





ausì. 


Nomina di Notafo. Da Pon-' 


dita ai suoi compaesani, ed egli deve | 


Nel n. 5 va letto che in S. Daniele 
la rivolta successe invece che nél 
4818, nel 4838; l'imperatrico d'Austria 
non Maria-Pia; ma invece Anna-Maria- 
Pia; e la visita di Francesco impe- 
ratore fu fatta nel 1848, ma nel 1822. 


I saluto della brigata Friuli 


Al nostro Sindaco pervenne ieri 
la seguente. ! 
Comando dellu Brigata Friuli. 

Milano, 1 novembre 1884, 

Nell’assumere oggi il comando della «Brigata 
Friuli,> che piacque a S. M. il Ro di affidarmi 
con suo recente decreto, il mio pensiero ricorro 
a codeste belle contrade, terre di forti o valo- 
rosi, che danno il nome alla nuova Brigata, 

Altamente onorato ed orgoglioso di questo 
comando, voglia concedermi la Signoria Vostra 
ill.iua, degno capo della capitale di codesto 
paese, di esternarle, como mi compiaccio all' idea 
chia da questo bel nome ritragga la nuova Bi 
gata lieto augurio di prospere sorti, e come noi, 
soldati di essa, cercheremo, in ogni evento, di 
ben imitare le virtù ed il valore dei forti del 
Friuli. 

Gradisca la S, V.Ill.ma i sensi della più alta 
stima e considerazione dal 
di Lei dev,mo 
Colonnello Brigad: * 
O. Tournon 


HI saluto di Udine 
alla Brigata Friuli. 
H nostro Sindaco rispondeva al 

comandante la Brigata colla seguente: 
Ilustrissimo signore, 

La S. V. IllLma nel momento di assumere 
il comaado della Brigata Friuli, volle con gen- 
tile pensiero inviare un saluto al capoluogo 
della Provincia, alla Città che mi ouoro di rap- 
prentare. 

‘Oltremodo gradito riuscì alla Rappresentanza 
municipalo tulo atto di squisita cortesia, onde 
ognova più vengono a cementarsi quei vincoli 
che legano il Friali al nostro patriottico e glo» 
rioso esercito. 

Noi seguiremo con speciale interesse le sorti 
della brigata che da nome del Friuli 8° intitola, 
facendo i più forvidi voti perche le sorti sue 
abbiano appieno a rispondere alle giuste as. 
pivazioni di noi e dell’ intera mazione. 

Voglia la S. V. I. partecipare codesto no- 
stro fervido augurio anche allo spettabile corpo 
d’ufficiali dalla S. V. II. cosi degnamente co- 
mandato ed accogliere in pari tempo le prote- 
ste di atima e di considerazione con le quali 
ho l'onore di dichiararmi 





Il Sindaco 
L. De Puppi. 


Teatro Minerva, Domani si 
apre l’ abbonamento per numero otto 
rappresentazioni a lîre quattro. Gli 
abbonamenti si ricevono al camerino 
del teatro dalle ore 12 alle due pom. 

La prima rappresentazione della 
Compagnia d’Operette avrà luogo 
mercoledì con l’operetta: Torino di 
Carnovale. Vi canterà il tenore A- 
lessandro Novara pel quale l’operetta 
stessa fu scritta. 


Statistiea municipale. Bollettino set- 
timanale dal 25 ottobre. al 1 novembre 
Nascite 
Nati vivi maschi 8 femm, 10 
,» morti > Pot: 
Esposti > » 1 
Totale n. 20 


i « domicilio. 


Mo; 

Cecilia Serlini-Miani fa Antonio d'anni 15 ca- 
salinga — Pasqua Pividori-Turco fa Giacomo 
d'anni 76 casalinga — Domeoico Dal Gallo fu 
Santo d'anni 68 regio impiegato. 

Morti all'Ospitale Civile. 

Maria Martelossi fu Gio Batta d'anni 41 ca- 
meriera — Catterina Spesanzi di masi 1 — Do- 
menico Zemparo fu Natale d'anni 76 calzolaio. 

Movti nell Ospitale militare. 


Faleo Zurioli di Agostino d'anni 25 caporal 
maggiore nell Il.o Regg- cavalleria — Fran- 
cesco Micheletti fu Antonio d'anni 23 soldato 
nel 40 Regg' Fant. — Bernardo Carbone di 
Paolo d'anni 21 soldato nei 40 Regg. Fant. 

Totale N. 9 
doi quali 3 non appartenenti ol Com. di Udine 
Matrimoni. 

Elia Foi agricoltore con Catterina Vevitti 
serva — Augusto Fontamni rellytaio con Vit- 
toria Banelio casalioga. 

Pubblico zioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. 

Luigi Gandini agricoltoro con Maria Piaino 
contadina — Onofrio Pasquali capo armaiuolo 
militare con Margherita Zabboni civile — Pie- 
tro Csccone agricoltore con Elisabetta Barbetti 
contadina — Leonardo Gennaro mugnaio con 
Domenien Martin casalinga — Andrea Gomesal 
calzolaio con Gioseffa Pravisani sarta — Va- 
lentino Cotterlì fornaciaio con Filomena Toffolo 
contadina — Carlo Novelli tintora con Rosa 
Regina Michelutti contadina. 

— TOO 


Orario della ferrovia 
Vedi quarta pagina. 
———____Ò___— o" 
Nero animale puro în pel- 
vere della Società Ligure-Lombarda 
per la raffilazione degli zuccheri. 
Lo raccomandiamo ai nostri agri- 
coltori come uno dei migliori ed eco- 
nomici concimi, in Francia e nell’ In- 
ghilterra assai ricercato.. 
Deposito presso Ferdinando de 
Polo tanto in Udine come in 
Epplis, distretto di Cividale, 





MEMORIALE PEI PRIVATI 
È N, 1146 
Provincia di Udine - Distretto di Sacila 


Comune di Polcenigo 

A tutto 15 novamZra p.v, è aperto il concorso 
al posto di macstra della scueta alamentara 
femminile del enpoluogo Polcenigo, cui vaane 
nosso l'annuo atipendio di L, 500. 

Lo istanzo dovranno correilarsi dei doctmnonti 
dalla leggo voluti. . 

Polcenigo, li 30 ottobro 1884. 

Il Sindaco 
Zaro. Angelo 


M bando, 


La Direzione di Polizia di Trieste 
ha intimato al sîgnor Oreste Porta- 
leoni d'Ancona, arrestati dopo 1°’ ul. 
tima seduta dietale, un decreto col 
quale lo s’ invitava ad abbandonare 
la città fra 8 giorni, restando in sua 
facoltà di ricorrere contro questo 
decreto entro 24 ore. 

Il Portaleoni ha ricorso. 

e 


A Trieste, il ‘vaiuolo si dilata pur 
troppo. Dalle 2 del 30 alle 2 del 31 
ottobre s'ebbero 44 casi nuovi con un 
morto; dalle 2 pom. del 31 ottobre 
alle 2 pom. del i novembre, casi 
2%, con 4 morti. 

Oltre a ciò, si notano casi di mor- 
billo, di scarlattina e di difterite. 











A Roma, un cugino della moglie 
del Ministro Magliani, il marchese Pe- 
scia di Palermo, presentatosi in casa del 
prof. Sbarbaro e restato solo con lui, 
tentò bastonare lo Sbarbaro e per- 
cosse col bastone la moglie let  fa- 
moso professore e la cognata. Ciò 
per gli insulti dello Sbarbaro contro 
il ministro e la sua signora. 

H marchese Pescia fu arrestato. 

Sbarbaro sporgerà querela contro 
il ministro Magliani per mancato 2s- 
sassinio. . 





A Vienna, una giovane sedotta, 
certa Anna Rédler, non potendo so- 
pravvivere al disonore, sì uccise. La 
madre sua morì di crepacuore. 








Il trasporto funebre di Spantigati 
a Torino riuscì imponente; seguivano 
la salma le rappresentanze ilel Par- 
lamento, tutte le Società operaie con 
le bandiere, la truppa e circa dieci 
mila persone. . 


e 
ll vaiuolo a Chioggia 


Dall'8 maggio a tutto il 27 ottobre 
a Chioggia si ebbero casi di vaiuolo 
896, dei quali morti 172, 
guariti 578, rimanente in casa. 





L'avventura del prof. Milone. 


Roma, 2. Un aneddoto piccante. ]l professore 
Milone servive al Messaggiero una lettera, in cui 
narra, come un ordine niinisteriale gli impo- 
nesse di partive per Messina, ove gli era atata 
conferita una cattedra, Avendo ottenuto un bi. 
glietto gratuito sino a Reggio di Calabria, 
partì, mn giunto colà, seppe che prima di pas- 
sare in Sicilia doveva scontare una quarantena 
2 Gaeta, Allora telegrafò al Ministero per avore 
i fondi necessario. Il Ministero rispose che an- 
dasso a Gaeta dove il sotto-prefetto gli avrebbe 
data la somma necossario; ma quel sottopre- 
fetto dichiard di non aver fondi in cassa. 

Allora il Milune ritornò a Roma. Quivi pre. 
sentossi dapprima al ministro dell'istruzione 
pubblica onor. Coppino che non lo volle rice- 
vere, poscia andò dall'unor. Martini segretario 
generale. 

Questi gli chieso perchè fosse ritornato. in- 
giungendogli di ripaitire la sera medesima, Il 
Milone rispose che glì concedesse almeno un 
giorno di tempo. 

Ma l'on. Martini ribatte: 

— Ella corbellò il Ministero, Se non parta 
stassera, la farò tradurre a Messina per mezzo 
dei carabinieri. 

Infatti, alla mattina dopo, presentaronsi da 
Milone due guardie di questura, alle quali 
chiese di vedere il mandato di cattura. 

Le guardie — scrive ii Milone — mi risposero 
con insulti, mi inaltrattarono e mi tradussero 
all'ufficio di Questura, 11 Questore mi ordinò 
nuovamente di partire, Io rifiutei dicendo: non 
voglio più posti governativi, mi si paghi quanto 
avanzo. 

Il Afessaggiero, pubblicata la lettera, domanda 
nà it professore Milone è matto. 


VOTIZIA TRLAGRAFICIE 


Parigi, 1. A Nantes dal 25 ot- 
tobre vi furono 45 morti di cholera. 
Ieri s ebbero 10 morti. Sebbene 
la situazione non si presenti per 
nessun conto inquietante, pure le 
autorità prendono misure di pre- 
cauzione. 

Oggi altri 3 morti. 

Nuova-York, i. Il piroscafo 
del Lloyd nordgermanico « Rhein » 
arrivò portando seco tutti i passeg- 
gieri e l'equipaggio del vapore in- 
cendiato « Nasdan »; in complesso 
486 persone. 

Bologna, 2. Nel pomeriggio di 
ieri un tal Geraneo Bonaventura, 
conduttore delle Ferrovie Meridio- 
nali, ferì con un colpo’ di coltelio 
alla testa Eugenio -Marzocchi, la cui 
moglie depose a carico del primo in 
un processo di data recente, La fe 
rita è gravissima. SS 








A Forino! 


‘Forino, 2. I tenli sono arrivati 
alle 4 e 26, ricevuti dai principi, 
dalle autorità e da folla icclamante. 

I sovrani dopo rivolta la parola ui 
principi e agli alli funzionari, usci 
rono dalla stazione accolti da una 
dimostrazione entusiastica, indescri- 
vibile. 

‘Le vetture reali a malapena pote- 
vano procedere al passo. 

Le piazze e le vie erano affollatis- 
sime. Grida di viva il Ro, la Regina 
e Savoia. Arrivati al palazzo, i s0- 
vrani si presentarono replicatamente 
al balcone applauditissimi.* 


Morti e feriti. 


Glasgow, 2. Iersera vi fu gran 
panico nel Stadtheater causato dal 
grido : al fuoco. Si ebbero 16 morti, 
e 42 feriti. 

Riadrid, 2. Ieri mentre si cele- 
brava una festa nuziale, ad Huete, 
nella provincia di Cuerca, è scoppiato 
un formidabile incendio: vi sono 27 
morti e dodici feriti. 

L'incendio fu cagionato da una 
scintilla caduta sopra un deposito di 
canape. 

Un sindaco canaglia 
1 fornai parigini 


A Lione ebbe luogo uria riunione di 
operai disoccupati în cui si rinnova= 
rono i soliti eccessi. Venne votato un 
ordine del giorno esprimente il pa- 
rere che « it sindaco è una canaglia 
matricolata. » 

in una riunione generale dei fornai 
di Parigi, i delegati inviati a confe- 
rire coi ministri, spiegarono che il 
Ministero esige assolutamente che si 
diminuisca di cinque centesimi al 
chilogramma il prezzo del pane; al- 
trimenti col 6 novembre applicherà ii 
calmiere. 

I principali oratori affermarono che 
il prezzo attuale è il minimo possi- 
bile. Malgrado gli sforzi in contrario 
del presidente della riunione e del 
deputato Grtineau, l'ordine del giorno 
che accettava la diminuzione del 
prezzo del pane fu respinto con 1149 
voti contro 130. Se si proclamerà il 
calmiere, i panattieri si metteranno 
in isciopero. In tal caso si aprireb- 
bero probabilmente delle panatterie 
municipali. 

Le idee dan ministro 

Bruxelles, 2. Il ministro dell’in- 
terno Thomassen, ricevendo i capi 
della guardia civica, disse sperare che 
i giorni di dure prove sieno finiti. 

«In un paeselibero come il nostro, 
continuò, non vedo a che cosa pos- 
sano servire le sommosse. lo fui sem- 
pre un uomo di idee moderate. Spgno 
che ricondurremo la pace e la calma 
nel paese. Non so se riusciremo in 
questo compito, ma in ognì caso i 
miei sforzi saranno stati sinceri, » 


ce] 
Montico Lmei, gerente responsabile 





Guarigione infallibile e garantita 


CALLE AI PIEDI 


MEDIANTE 
L' EGRISONTTLON ZULIN 
rimedi; o 
0°o di me- 
Te 





Udine presso le Ditte farmaceu- 

Faacesco — Commessatti — 
— Alessi — Bosero e Sandri — Filip. 
puszi — Conelli — Luigî Biasioli — Marco 
Alessi — De Candido, farmacia al Redentore | 
e presso le principali Farmacie a Drogherie. 

Per le domande all'ingrosso srivere ai Fare 
macisti Valenmonica e Introzzi di 
Milano, Corso Vi:torio Fmanuete, proprieta» 
dell Ecrisontylon, 

Prezzo: INA Ira. 

Per evitare ll pericolo d'essere 
Ingamnati esigere sopra ogni fia- 
con la quì sotto segnata Orma 
autografa dei chimici farmacisti 










Set 
eRIIIOSAS IR: #2. eden) 


proprietario dell’ Ecrisonty/on. 


CASA DA VENDERE 


in Via Custgnacco 
nei numeri civici 43 -. 45 - 47, pros-, 
sima alla Porta di Cusignacco. « 
Rivogliersi al sie. Raimondo 
Zorzi Librajo in via S. Bortolomio 
N. 14 Udine. " ‘ 





AFFITTARE. 


in casa DORTA, suburbio' Aquileia: 
Piancterra i 
Due vasti locali per diversi usi; 








<:-.& Municipio di Cividale del Friuli, 


l dante. assortimento di cappe) 
ù i x ; 


















































































COLLEGIO CONVITTO 
COMUNALE MASCHILE 
VIACOPO STELLINI * 
con annesse scuole elementari; 


ginnasiali © lecniche, 
pareggiute alle regie 








È aporta l'iscrizione al NUOVO anno (scola 
atico 1884-85 10 

Questo Intituto cho antra ormai nel nuo ot- 
tavo anno di vitao destinato ad acquiatare‘una 
maggior importanza per ii fatto deilu provsicoa | 
congiunzione ferroviaria Udine-Cividale, è cone 
dotto ed amministrato direttamanto dal Mu= 
nicipio, sussidiato dal I. Governo 0 retto 
na dei i Vozionali (0 fo 

"mo ni programmi: Go- 
vernativi por i regnicoli, speciale por 
vittori provenienti da Stati Exteri, 

insegnano gratuitamente la lingue tadesca 
e feancens, la ginnastica e scherma, . 

Grandioso fabbricato situato in posizio: 
amenissima, locali spazioni a nani, vanti costi 
viali ombreggiati, ampie galleria per le; 
creazioni” ul coporto, trattamento igienico ed: 
fbbondante, educazione di famiglia. 2 

La retta por i dieci mesi dell’anno scolasti 
è di L. 650, speso di corredo, vestiarto, lezioni 
musica, cec., a enrico delle famiglie. : 

Sì accettano Convittori anche per l' spo 
delle vacanze sutunnali verso Ja contribuzione 
giornaliera di L., 2. per il vitto ed accessori, 
ritenute le lezioni & carico della famiglie. 

La Direzione a richiesta fornisce ogni :p' 
ticolareggiata informazione e spedisce Rego= 
ìamenti e Programmi. 


Dal Municipio di Cividale, li 8 agosto 1884: 
Il Sindaco 1 
G. Cucavaz.. 











La sottoscritta ha l'onore d' avvi- 
sare la numerosa ed estesa clientela 
che coll’ avvici» : 

1 narsi della sta- 
gione invernale 
tiene în pronio 
uncopioso e stra- 
ordinario assor- 
limento di È 5 


STUFE FRESNELIN, 
Cucine cconomjich 
Camineiti, Calorifert 


ece. ecc., a prezzi talmente moderati 
da non temere qualsiasi concorrenza 


la stessa è disposta; 
assumere commiss 
ni tanto per Città ch 
fuori, e spedisce li 
stino dei prezzi . 


















































D'affittare in via Bart 
linî u. 6 casa ex Schénfeld, 
un negozio con relative vi 
trine. Rivolgersi! per trat 
tive allo Studio degli avv 
catîì Billia, : 


AI negozio d’ orologerie 
ed oreficerie 


(r. FERRÙ 


UDINE . 
&-in vendita,con garanzia per un ai 


il nuovo orologio a sveglia pe 
ed il Remontoîr da caccia per »: 5 
‘Agli orologiai ai accorda uno sconto.. Oltre 
ua bellissimo deposito di bronografi, :Calendai 
e Cronometri di nuovo modello collo spirà; To! 
in Palladio, trovasi un grande assortimento'd'o- 
reficerie.e d’orologi d'ogni genere, i 


|CIRCA EI 
TRASPORTO Di CAFFE: 


Il sottoscritto, che da circa 42 an 
conduce il Caffè Verza nella ‘casa 
della signora Felicita Caffo, sita.iia . 
Piazza Vittorio Emanuele, si pregia ‘ 
di far: pubblicamente noto che -.egli 
fra_pothi giorni trasporterà ìl i 
Caffè nella casa del sig. dott. G. 
cav. Putelli, presso l'asilo infantile; 
suddetta Piazza. sà È 
I vasti locali decorosaménte: ti 
ed.addobbati, nonchè il servizio’ ‘chie 
lo: scrivente promette: ottimo sotto. 
re: che 





































: ‘— -Negonianto. in. Udîno, Vi 
Cavoe Ni 12, E provvedutò di un 

















per l'Estero. si sieevono esclasivament 
1001: Wiaidella Sala,i14 - _ - ROMA, Via di Pietra, o d 


“Michele, 


Molo N..23 


ia Fuléorina N. di 
Piazza: S. 


Mari 
MA, Caffè Popol 
) Strada O 


CA: 


(I 8 novembre i i Since gia Sud-:Ameriîca 
Il 48 detto il grentico e velocissimo vapore Napoli 


“nr DI: 'igiini i Hi RIDOTTI: 
vet. l'America del NORD e SUD... 


na, LUCI 
F rancesco; SONDRIO. 


UDINE — Via 4; 


ANO, Via S.. 
anni; TORTON. 


CASA FELIALE 
sco,, NAPOLI, 


nce: 


se: Mode 


i, MIL 


Valfredi Giov: 


- Co, 


CASE SUCCURSALE 


igeni — 
Pistone Luigi, 
ppa Fra 
Martinelli 
‘ Panzeri 








6-B; Arvri 





DISEGNI NUOVISSIMI 
‘A SEMPLICE: E DOPPIA FIAMMA” 


Complete da lire 2. èa 35. 


“7. Presso il negozio, di chine aglierie di NICOLÒ ‘ZARATTINI, dn Via 
Bartolini; Udlfuie. DI 


Li 
(ex S. Bortolomio: ada: a ridotti) 
IN NÎKEL Hi. 2,50, 


pri i 


DO, VITE 
3. BILE RIsNOSRAIRISATRI DL) sRssanSSi È 


Libvi e di ‘Registri a prezzi modicissimi. 
Forniture complete di Stampati edi oggetti 

Uffici Amministrativi a condizioni speciali. n:pi. ì 

N.B. Di stampali si ricevono ordinazioni anche per piccolo nin 
di ‘copie. 0) i 


Specialità : 


BIGLIETTI DA 1 


Si spedisce il tampioario dei caratteri ® del: corto 
pel richiesta. a CH 
‘avfa e ‘Buste intestate ad i coÙ dogli Uffici 
per 100 folli e 100 buòte' 5; ? ‘Hidto L.;9, 
Stampati e brevi farmaceutici. 1 A 
E prezzi diminuiscono. x 
: del uminero delle copi 
Presso il medesimo 1 0: its ru. 
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' Lusia Anli 5 np leggieri è facile conopesre quale sia il modo Con. cui viené ge ieralmente accatta e suggerita dai mi i 
i i - raccomandare al pubblico di guardarsi dalle contraffazi 16 da qualche malva; 


Rivend.: UDINE, F. Minisini, Pebris Angelo, Comelli. Frane, Antonio |. | Prezzo. L, 10 altimetro; L.5 rotolo di mezzo metro; La 150 iotold di cenfibi. ‘255 
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* Vittorio Emtnuele n. 72, Casa' A. "Manzoni.e Comp. via Sala n. 16; tanto deperita, = Suo devotissimo Mgruaanti In: 
ROMA, via Pietra, 96, Paganini è Villani, via Boromei n. 8,6 in tatto 
le principali. Farmacie del Regno. 


ita ‘Spina Doraale, nelle Mafattio delle "Reni (col: 


i nti 
ì coll’ sunrnlo di cent, 20 ogni Itotol 
lodare i benefici risultati della sul prot 
tte 


st 


Ia 
f “bia” tra 
—.Nor 


5 î 
ca Udine, 4884, Tip padre mi 





